
quel fegno , che principalmente li facea diitinguere dal retto de’ Nobili. 
Securì ad talos ejus eaòem amputabantur calcarla , dice Tommafo Walfin- 
gamo nella Storia de Reb. Anglicis . Ma di tale ufanza non truovo ve
stigio in Italia. Anzi non vo’ diffimulare , che il fopra mentovato Franco 
Sacchetti circa 1’ Anno 1390. fcriffe, effere decaduto affatto l’ onore del
la Cavalleria preffo gl’ Italiani, perchè ad effa venivano promoffe pedo
ne mancanti d’ ogni pregio di Nobiltà, di Valore, e di onefti coffumi» 
ed anche di vile e {ereditata vita.

Q u e l  nondimeno, che s’ ha da oflervare , fi è ,  che dal vecchio iffi- 
tuto de’ Cavalieri ufcirono a poco a poco i facri Ordini Militari, cele- 
bratiffimi in Oriente ed Occidente, cioè i Templarj , fotto Papa Clemen
te V. diftrutti ; e gli Sptòalteri di Gerufalemme , oggidì chiamati Cava
lieri di Malta , che formano un Ordine inlìgne ; e i Cavalieri Teutonici , 
i quali fi obbligarono ad alcuni Voti della Pietà Criftiana . Pofcia i Fra
ti deli’ Orbine iella Milizia della Beata Maria Vergine, appellati Frali Gau
denti , che preffo fparirono . Quindi fuccederono altri Ordini di Cavalie
ri , iftituiti per lo più a motivo di diftinzion d’ onore da i Re e Princi
p i , come della Giaretiera , di San Michele , del Tofon d’ O r o ,  di Ca- 
latrava, & c .  de’ quali ha trattato più d’ uno. Io lanciandoli tutti ,  paffo 
a dir più tofto qualche parola dell’ origine delle Infegne , che ora in Ita
liano fi chiamano Arme o Armi-, perchè dalla fopradeita Cavalleria pare 
che s’ abbia a trarre l’ origine ed ufo dalle medefime . Non fono io qui 
per formare una Differtazione fopra un punto maneggiato da più Lette
rati: cioè fe Piftituzione ditali diftintivi s’ abbia da attribuire a gli anti
chi Ebrei, G r e c i ,  e Latini, e ad altre Nazioni, che fiorirono prima del
la venuta del Signor noftro Gesù Crifto, o pure a i coftumi de’ Secoli 
barbarici pofferiori : la qual controverfia è ftata fpezialmente ili ufirata da 
Arrigo Spelmanno nella fua Afpilogia , e dal P. Meneilriere della Com
pagnia di Gesù. Io {blamente accennerò, che fenza dubbio furono in 
ufo preffo i Greci e Romani le Infegne, fpezialmente nelle Bandiere e ne 
gli Scudi. V ’ ha eziandio de i palli di ’antichi Poeti,  da’ quali fembra 
che fi poffa dedurre , ch’ effe paffavano da i Padri ne’ Figli ,  è da’ Figli 
ne gli altri Difcendenti. Però non fenza ragione è flato Creduto da mol
ti , che le Infegne Gentilizie de’ noffri tempi fieno procedute per imita
zione da i tempi più antichi. Tuttavia quello, ch’ io ho detto dell’ ori
gine de i Cognomi nella Differì. XLII. penfo che s’ abbia a ripetere qui; 
cioè aver bensì gli antichi Latini Cognomi e Sopranomi , co’ quali una 
Famiglia fi diitingueva dall’ altra, e l una Linea d’ una Famiglia era di- 
ftinta dall’ altra. Nulla però di meno, come vedemmo, i Cognomi u- 
fati oggidì folamente dopo 1’ Anno Millefimo cominciarono ad introdurli 
in Italia. Lo fteffb pare che s’ abbia a dire dell’ Armi Gentilizie. Im
perciocché quantunque fe ne truovino chiari veftigj preffo gli antichi La-
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